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rità per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi del comma 65, nel li-
mite massimo del 2 per mille dei ricavi risultanti dal bilancio approvato 
precedentemente alla adozione della delibera». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 15 marzo 
2017, n. 35, recante «Attuazione della direttiva 2014/26/UE sulla ge-
stione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla conces-
sione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l’uso 
online nel mercato interno»:  

  «Art. 2. — 1. Per “organismo di gestione collettiva” si inten-
de un soggetto, ivi compresa la Società italiana degli autori ed editori 
(SIAE) disciplinata dagli articoli 180 e seguenti della legge 22 aprile 
1941, n. 633, e dalla legge 9 gennaio 2008, n. 2, che, come finalità unica 
o principale, gestisce diritti d’autore o diritti connessi ai diritti d’autore 
per conto di più di un titolare di tali diritti, a vantaggio collettivo di 
questi, e che soddisfi uno o entrambi i seguenti requisiti:  

   a)   è detenuto o controllato dai propri membri; 
   b)   non persegue fini di lucro. 

  2. Per “entità di gestione indipendente” si intende, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 180, della legge 22 aprile 1941, n. 633, un 
soggetto che, come finalità unica o principale, gestisce diritti d’autore o 
diritti connessi ai diritti d’autore per conto di più di un titolare di tali diritti, 
a vantaggio collettivo di questi, e che soddisfi entrambi i seguenti requisiti:  

   a)   non è detenuta né controllata, direttamente o indirettamen-
te, integralmente o in parte, dai titolari dei diritti; 

   b)   persegue fini di lucro. 
 3. Per “titolare dei diritti” si intende qualsiasi persona o entità, 

diversa da un organismo di gestione collettiva, che detiene diritti d’auto-
re o diritti connessi ai diritti d’autore o a cui, in base a un accordo per lo 
sfruttamento dei diritti o alla legge, spetta una parte dei proventi. 

 4. Per “membro di un organismo di gestione collettiva” si inten-
de un titolare dei diritti o un’entità che rappresenta i titolari dei diritti, 
compresi altri organismi di gestione collettiva e associazioni di titolari 
di diritti, e che soddisfa i requisiti di adesione dell’organismo di gestio-
ne collettiva ed è stato ammesso da questo. 

 5. Per “licenza multiterritoriale” si intende una licenza che abbia 
ad oggetto la riproduzione o la comunicazione attraverso reti di comu-
nicazione elettroniche di un’opera musicale per il territorio di più di uno 
Stato dell’Unione europea. 

 6. Per “diritti su opere musicali online” si intendono: tutti i diritti 
di riproduzione e comunicazione al pubblico su opere musicali diffuse 
attraverso reti di comunicazione elettronica online». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 65, della sopracitata 
legge 23 dicembre 2005, n. 266:  

 «65. A decorrere dall’anno 2007 le spese di funzionamento 
della Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), 
dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni e della Commissione di vigilanza 
sui fondi pensione sono finanziate dal mercato di competenza, per la 
parte non coperta da finanziamento a carico del bilancio dello Stato, 
secondo modalità previste dalla normativa vigente ed entità di contri-
buzione determinate con propria deliberazione da ciascuna Autorità, 
nel rispetto dei limiti massimi previsti per legge, versate direttamente 
alle medesime Autorità. Le deliberazioni, con le quali sono fissati 
anche i termini e le modalità di versamento, sono sottoposte al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze, per l’approvazione con proprio decreto entro venti 
giorni dal ricevimento. Decorso il termine di venti giorni dal ricevi-
mento senza che siano state formulate osservazioni, le deliberazio-
ni adottate dagli organismi ai sensi del presente comma divengono 
esecutive». 

 — Il decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, reca «Disciplina del-
la titolarità e della commercializzazione dei diritti audiovisivi sportivi e 
relativa ripartizione delle risorse.». 

 — Per i riferimenti normativi di cui all’articolo 7, comma 4, si 
vedano le note all’articolo 7, comma 2.   

  23G00103  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  19 giugno 2023 .

      Autorizzazione al Ministero dell’università e della ricerca 
per le esigenze delle istituzioni ad alta formazione artistica, 
musicale e coreutica (AFAM), all’assunzione a tempo inde-
terminato di duecentodiciannove unità di personale docente 
e complessive centootto unità di personale tecnico-ammini-
strativo per l’anno accademico 2023-2024.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito 
con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca», e, in particolare, l’art. 1 che, nel sopprimere il 
Ministero dell’istruzione dell’università e della ricer-
ca, istituisce il Ministero dell’istruzione e il Ministero 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, gli articoli 
1 e 6 in base ai quali il Ministero dell’istruzione assu-
me la denominazione di Ministero dell’istruzione e del 
merito; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, concernente 
riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia na-
zionale di danza, dell’Accademia nazionale di arte dram-
matica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, 
dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareg-
giati, e in particolare l’art. 2, comma 6, recante disposi-
zioni sul rapporto di lavoro del personale delle suddette 
istituzioni; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, con 
il quale è stato approvato il testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di istruzione, relative alle scuole di 
ogni ordine e grado; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 39, comma 3  -bis  , della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, che prevede la disciplina autorizzatoria 
delle assunzioni, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione e dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto l’art. 3, comma 58, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, secondo cui, in attesa della completa attuazione 
della legge n. 508 del 1999, al personale delle Istituzioni 
di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) 
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si applica, in materia di assunzioni, la disciplina autoriz-
zatoria di cui al citato art. 39, comma 3  -bis  , della legge 
n. 449 del 1997, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 64  -bis  , comma 4, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 luglio 2021, n. 108, in base al quale, nelle more 
della piena attuazione del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, 
le assunzioni a tempo indeterminato presso le istituzioni 
statali di cui all’art. 2, comma 1, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 508, sono autorizzate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 ago-
sto 2019, n. 143 concernente il Regolamento recante le 
procedure e le modalità per la programmazione e il reclu-
tamento del personale docente e del personale ammini-
strativo e tecnico del comparto AFAM; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
recante disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca, e le successive modificazioni, intervenute con 
riferimento al comma 1 dell’art. 3  -quater   che prevede, 
tra l’altro, che le disposizioni del sopra richiamato rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 143 del 2019, nonché le abrogazioni disposte dall’art. 8, 
comma 4, dello stesso, si applicano a decorrere dall’anno 
accademico 2024/2025; 

 Visto l’art. 270 del decreto legislativo n. 297 del 1994, 
che disciplina l’accesso nei ruoli del personale docente, 
degli assistenti, degli accompagnatori al pianoforte e dei 
pianisti accompagnatori, che, in base a quanto previsto 
dal comma 1, deve aver luogo per il 50 per cento dei posti 
a tal fine annualmente assegnabili mediante concorsi per 
titoli ed esami e, per il restante 50 per cento, attingendo a 
graduatorie nazionali permanenti; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, ed in particolare il comma 1, secon-
do cui, tra l’altro, le graduatorie nazionali di cui all’art. 2  -
bis   del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, sono 
trasformate in graduatorie nazionali a esaurimento, uti-
li per l’attribuzione degli incarichi di insegnamento con 
contratto a tempo indeterminato e determinato, e il com-
ma 2, che ha previsto la costituzione di ulteriori gradua-
torie nazionali utili per l’attribuzione di incarichi di in-
segnamento, in subordine alle altre graduatorie nazionali 
esistenti; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020; 

 Visto il comma 653 dell’art. 1 della legge n. 205 del 
2017, che prevede, tra l’altro, che a decorrere dall’an-
no 2018 le graduatorie nazionali di cui all’art. 19, 
comma 2, del decreto-legge n. 104 del 2013, conver-
tito, con modificazioni dalla predetta legge n. 128 del 
2013, sono trasformate in graduatorie nazionali ad 
esaurimento, utili per l’attribuzione degli incarichi di 

insegnamento con contratto a tempo indeterminato e 
determinato, in subordine alle vigenti graduatorie na-
zionali per titoli; 

 Visto il comma 654 dell’art. 1 della legge n. 205 del 
2017, che dispone, tra l’altro, che a decorrere dall’anno 
accademico 2018-2019, il    turn over    del personale delle 
istituzioni di cui al comma 653 è pari al 100 per cento dei 
risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio dell’anno 
accademico precedente; 

 Visto il comma 655 dell’art. 1 della legge n. 205 del 
2017, che dispone, tra l’altro, che il personale docen-
te che non sia già titolare di contratto a tempo inde-
terminato nelle istituzioni di cui al comma 653, che 
abbia superato un concorso selettivo ai fini dell’in-
clusione nelle graduatorie di istituto e abbia maturato, 
fino all’anno accademico 2020-2021 incluso, almeno 
tre anni accademici di insegnamento, anche non conti-
nuativi, negli ultimi otto anni accademici, in una delle 
predette istituzioni, nei corsi previsti dall’art. 3 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 luglio 2005, n. 212 e nei percorsi formativi 
di cui all’art. 3, comma 3, del regolamento di cui al 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, è inserito in 
apposite graduatorie nazionali utili per l’attribuzione 
degli incarichi di insegnamento a tempo indetermina-
to e determinato, in subordine alle vigenti graduatorie 
nazionali per titoli e di quelle di cui al comma 653 del 
medesimo art. 1 della legge n. 205 del 2017, nei limiti 
dei posti vacanti disponibili; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 
e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021, e in par-
ticolare il comma 366 dell’art. 1 che prevede, tra l’altro, 
che le disposizioni relative alle modalità semplificate di 
reclutamento non si applicano alle assunzioni del perso-
nale delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale 
e coreutica; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022, e in parti-
colare l’art. 1, comma 147  -bis  , che prevede tra l’altro che 
le disposizioni del comma 147, in materia di utilizzo delle 
graduatorie dei concorsi pubblici da parte delle ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, non si applicano alle assunzioni 
del personale delle istituzioni di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica; 

 Vista la legge 19 giugno 2019, n. 56, recante interventi 
per la concretezza delle azioni delle pubbliche ammini-
strazioni e la prevenzione dell’assenteismo e, in partico-
lare, l’ultimo periodo del comma 1 dell’art. 3, che, nel 
disciplinare in merito alle misure per accelerare le assun-
zioni mirate e il ricambio generazionale nella pubblica 
amministrazione, prevede l’applicazione della normativa 
di settore al comparto della scuola e alle università; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, 
recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cit-
tadinanza e di pensioni e, in particolare, l’art. 14, com-
ma 7, il quale dispone, tra l’altro, che ai fini del conse-
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guimento della pensione anticipata per il personale del 
comparto scuola ed AFAM si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023; 

 Visto il comma 890 dell’art. 1 della citata legge n. 178 
del 2020, che dispone che, nelle more della piena attua-
zione del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 143 del 2019, l’attribuzione di inca-
richi a tempo indeterminato per i profili di docente av-
viene prioritariamente a valere sulle vigenti graduatorie 
nazionali per titoli e in subordine sulle graduatorie di cui 
all’art. 3  -quater  , comma 3, del citato decreto-legge n. 1 
del 2020; 

 Visto il comma 893 dell’art. 1 della citata legge n. 178 
del 2020, che integra il comma 654 dell’art. 1 della leg-
ge n. 205 del 2017, prevedendo, tra l’altro, la possibilità 
di trasformazione di tutte le cattedre di seconda fascia in 
cattedre di prima fascia; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 29 aprile 2021, n. 565, registrato dalla Corte dei 
conti al n. 1791 il 20 maggio 2021, con il quale si prov-
vede alla trasformazione di tutte le cattedre di seconda 
fascia in cattedre di prima fascia come da facoltà prevista 
dall’art. 1, comma 893, della legge n. 178 del 2020; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e in 
particolare l’art. 22  -bis   in materia di statizzazione delle 
istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica non statali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 9 settembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 258 del 28 ottobre 2021, con cui sono stati 
definiti i criteri per la determinazione delle dotazioni 
organiche delle istituzioni dell’alta formazione artisti-
ca, musicale e coreutica in corso di statizzazione e per 
l’inquadramento nei ruoli dello Stato del personale ivi 
in servizio; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, e in 
particolare l’art. 14, comma 4  -quater  , che prevede che gli 
Elenchi A e B previsti dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 9 settembre 2021 siano mantenuti, con 
vigenza triennale a decorrere dalla data di approvazione, 
quali graduatorie valide ai fini del reclutamento a tempo 
indeterminato di personale per la sola istituzione che li 
costituisce, nonché quali graduatorie d’istituto valide ai 
fini del reclutamento a tempo determinato da parte di tut-
te le istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, 
n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi, e in particolare l’art. 6, comma 4  -ter  , che pre-
vede che per l’anno accademico 2023/2024, le istituzioni 
di alta formazione artistica e musicale possano reclutare, 

nei limiti delle facoltà assunzionali autorizzate e succes-
sivamente ripartite dal Ministero dell’università e della 
ricerca, personale docente a tempo indeterminato prio-
ritariamente a valere sulle vigenti graduatorie di cui al 
predetto art. 14, comma 4  -quater  , del decreto-legge n. 36 
del 2022, nonché sulle vigenti graduatorie nazionali per 
titoli e, in subordine, mediante selezioni pubbliche per ti-
toli ed esami, nel rispetto dei principi di cui all’art. 35, 
comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   e)   e del comma 1, lettera 
  a)  , dell’art. 35  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nonché di criteri, modalità e requisiti di parteci-
pazione definiti con decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, 
n. 27, recante, misure urgenti anche in materia di scuola e 
università, e in particolare il comma 1 dell’art. 1  -quater  , 
in base al quale, tra l’altro, per il reclutamento del perso-
nale amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni 
di alta formazione artistica e musicale, in attesa dell’en-
trata in vigore del regolamento di cui all’art. 2, comma 7, 
lettera   e)  , della suddetta legge n. 509 del 1999, si applica-
no le disposizioni del testo unico di cui al citato decreto 
legislativo n. 297 del 1994; 

 Visto l’art. 554 del citato decreto legislativo n. 297 del 
1994, recante «accesso ai ruoli della terza e quarta qua-
lifica funzionale» del personale tecnico-amministrativo; 

 Visto il comma 3  -bis   del citato art. 19 del decreto-legge 
n. 104 del 2013, che prevede la possibilità di assumere 
con contratto a tempo indeterminato, al maturare di tre 
anni di servizio, il personale che abbia superato un con-
corso pubblico per l’accesso all’Area Elevata professio-
nalità o all’Area Terza di cui all’Allegato A del CCNL 
4 agosto 2010; 

 Visto l’art. 64  -bis  , comma 3, del citato decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in base al quale, nelle 
more della piena attuazione del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, 
n. 143, le istituzioni di alta formazione artistica e mu-
sicale possono reclutare, nei limiti delle facoltà assun-
zionali autorizzate, personale amministrativo a tempo 
indeterminato nei profili di collaboratore e di elevata 
professionalità EP/1 ed EP/2 con procedure concor-
suali svolte ai sensi dell’art. 35 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo 
al personale del Comparto istruzione e ricerca sottoscritto 
il 19 aprile 2018; 

 Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro sui 
principali aspetti del trattamento economico del persona-
le del Comparto istruzione e ricerca sottoscritto il 6 di-
cembre 2022; 

 Vista la nota del 5 aprile 2023, prot. n. 3830, con la 
quale il Ministro dell’università e della ricerca richiede 
l’autorizzazione ad assumere a tempo indeterminato, su 
posto vacante, per l’anno accademico 2023/2024, due-
centodiciannove unità di personale docente e centootto 
unità complessive di personale tecnico-amministrativo, 
di cui due direttori amministrativo EP/2, dieci direttori di 
ragioneria EP/1, tre collaboratori, trentaquattro assistenti 
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e cinquantanove coadiutori per le esigenze delle Istitu-
zioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica 
(AFAM); 

 Considerato che con la suddetta nota del 5 aprile 
2023, prot. n. 3830, si comunica anche che le catte-
dre vacanti all’inizio dell’anno accademico 2023/2024 
sono pari a n. 1.948, che le cessazioni dal servizio al 
1° novembre 2023 sono stimate in centottantasei unità 
di personale docente e che l’amministrazione ritiene 
di utilizzare il    budget    assunzionale per l’immissione 
in ruolo di duecentodiciannove docenti, avendo come 
riferimento la tabella 1 allegata al predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 143 del 2019 relativa 
agli indici di costo medio equivalente delle qualifiche 
AFAM personale a tempo indeterminato, aggiornata in 
base alla tabella C4 del CCNL Istruzione e ricerca 6 di-
cembre 2022; 

 Considerato che con la stessa richiamata nota si co-
munica, altresì, che i posti vacanti per detto personale 
tecnico-amministrativo, al netto dei posti per i quali 
sussistono precedenti autorizzazioni ad assumere, sono 
pari a settecentosessantotto, dei quali due direttori am-
ministrativi EP/2, sedici direttori di ragioneria EP/1, 
duecentovensei collaboratori, duecentoquarantot-
to assistenti e duecentosettantasei coadiutori e che il 
   budget    assunzionale è stato determinato considerando 
le cessazioni dal servizio al 1° novembre 2023, pari 
a centotre unità (di cui due direttori amministrativi 
EP/2, sei direttori di ragioneria EP/1, due collaborato-
ri, trentaquattro assistenti e cinquantanove coadiutori), 
nonché l’importo relativo al    budget    assunzionale non 
utilizzato per le richieste relative all’anno accademico 
2022/2023; 

 Considerato che l’amministrazione ritiene di utiliz-
zare il    budget    assunzionale per assumere per l’anno 
accademico 2023/2024, centootto unità complessive di 
personale tecnico-amministrativo, di cui due direttori 
amministrativo EP/2, dieci direttori di ragioneria EP/1, 
tre collaboratori, trentaquattro assistenti e cinquanta-
nove coadiutori, avendo come riferimento la tabella 1 
allegata al predetto decreto del Presidente della Repub-
blica n. 143 del 2019 relativa agli indici di costo medio 
equivalente delle qualifiche AFAM personale a tempo 
indeterminato, aggiornata in base alla tabella C4 del 
CCNL Istruzione e ricerca 6 dicembre 2022; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Gabinetto prot. n. 19643 del 12 maggio 2023 
che, acquisito il parere tecnico del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale 
per gli ordinamenti del personale e l’analisi dei costi 
del lavoro pubblico - del medesimo Ministero, comu-
nica l’assenso alla richiesta di avvio delle procedure 
concorsuali per duecentodiciannove unità di persona-
le docente e centootto unità complessive di personale 
tecnico-amministrativo; 

 Ritenuto, in mancanza di comunicazioni di ecceden-
za o soprannumerarietà da parte del Ministero della 
difesa, che l’amministrazione di cui al presente prov-
vedimento potrà utilizzare per intero le facoltà di as-
sunzione autorizzate, salvo il vincolo di destinare le 
percentuali previste dalle disposizioni di cui al decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66 su futuri    budget    ove 
sorgesse la necessità di dover riallocare il personale 
interessato; 

 Ritenuto di poter autorizzare, per l’anno accademico 
2023/2024, l’assunzione a tempo indeterminato di due-
centodiciannove unità di personale docente e di centootto 
unità complessive di personale tecnico-amministrativo, 
di cui due direttori amministrativo EP/2, dieci direttori di 
ragioneria EP/1, tre collaboratori, trentaquattro assistenti 
e cinquantanove coadiutori; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 12 novembre 2022 che dispone la delega di fun-
zioni al Ministro per la pubblica amministrazione sen. 
Paolo Zangrillo; 

 Sulla proposta del Ministro per l’università e la ricerca, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Ministero dell’università e della ricerca, per 

le esigenze delle Istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica (AFAM), è autorizzato per 
l’anno accademico 2023/2024 ad assumere a tempo 
indeterminato duecentodiciannove unità di personale 
docente e complessive centootto unità di personale 
tecnico-amministrativo, di cui due direttori ammini-
strativo EP/2, dieci direttori di ragioneria EP/1, tre 
collaboratori, trentaquattro assistenti e cinquantanove 
coadiutori. 

 2. Il Ministero dell’università e della ricerca trasmet-
te, entro il 31 dicembre 2023, per le necessarie verifiche, 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per la funzione pubblica e al Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, i dati concernenti il personale assunto ai sensi 
dell’art. 1 del presente decreto. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 giugno 2023 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica

amministrazione
     ZANGRILLO   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 luglio 2023
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